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Roma, individuato il possessore 
del primo premio della Lotteria Italia 
È un ragazzo di un quartiere popolare 
ma gli amici difendono il segreto * 

«M'ha detto scendi che andiamo tutti. 
a festeggiare, ci siamo fermati; 
in via Veneto e ha speso mezzo milione 
per brindarecon bottiglie di Pommery» 

e la borgata es 
D vincitore dei 5 miliardi offre fiumi di 
È stato venduto in una borgata romana, a Torre 
Maura, il biglietto da 5 miliardi della Lotteria Italia. 
Certo il luogo dove è stato acquistato: una tabac
cheria. Mistero sull'identità del possessore, che mer
coledì sera, però, è andato a festeggiare in via Vene
to con alcuni amici. Sempre nella periferìa romana, 
a Tor Sapienza, è stato venduto anche il biglietto del 
quinto premio: un miliardo e 250 milioni. 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA. Unico indizio le 
grida. L'impazzimento felice 
era su un balcone, quello las
sù o forse quell'altro ancora, 
comunque in uno di quei pa
lazzoni color marrone che 
ora la gente indica con un 
sorriso complice: qui, a Torre 
Maura, borgata a sud di Ro
ma. «Lo grida si sono sentite 
un attimo dopo l'annuncio di 
Frizzi...». Biglietto serie B co
me Bologna, numero 7-2-3-
9-2-7. In borgata le hanno 
imparate a memoria le cifre 
della ricchezza. Un miracolo, 
un sogno, una follia: cinque 
miliardi. Ma non c'è invidia, 
non c'è imprecazione per 
quel tagliando che poteva es
sere di chiunque altro, per
ché venduto nella tabacche
r à che è servita un po' a tutti 
per partecipare alla' lotterìa 
Italia. Ridono, invece, e am
miccano, dicendo che «me

glio qui, a uno di noi, che ai 
Panoli, dai nccom». «Meglio 

. ' a...». No, il nome del fortuna-
. to no. «Non lo scrivere, gior-
< nalista... gliel'abbiamo pro-
". messo». Gliel'hanno promes-
• so davanti a coppe di cham- ; 
pagne, nella notte più bella. ' 

«Micetto» è uno di parola. ' 
\ E racconta solo il viaggio lun

go la vìa Casilina, stretti in 
; macchina, pure. con poca 
'" benzina, verso il centro della 
• città, «che' i brindisi bisogna 
• farli nei posti giusti». E via Ve-
' neto, dove non ci sono più 
• bar aperti ma dove le luci dei 
.' night sono sempre accese, è 
.•• un posto giusto. «M'è passato 
• a chiamare, dicendomi che 
' c'era da festeggiare,., mi so- : 
• no ritrovato davanti all'am-
> basciata americana». Hanno : 
V collegato dopo: la lotteria • 
' miliaraarìà, quelle bottiglie 
' di Pommery ghiacciato vuo

tate una dopo l'altra, e il loro 
amico che rideva e brindava, 

' rideva come uno che... «Oh, • 
; in via Veneto eia lasciato 
. mezza capoccia...». Mezzo 
milione: ma non bastava. Al- ! 
tri tappi sono andati a farli 

• saltare in un locale dell'Eur.. 
• Poi, all'alba, hanno ripreso la 
" via del Grande raccordo anu

lare, l'uscita per Torre Maura, 
i prati, qualche baracca sulla 

: destra, le case basse dietro i 
palazzoni popolari. Di nuovo : 
in borgata, ma con un ricco • 
vero. ... •. ,,...»•.,...?;,:..~.. *• 
• • Sulla sua identità, piccole , 
• ipotési: Quello che ha porta-
- to i suoi amici a festeggiare 
avrà, evidentemente, la loro 

età: tra i 25 e i 30 anni. Dico- •. 
no che frequenti i palazzoni 
della Gescal (ora Istituto ca- : 
se popolari), dove appunto . 
c'è stata l'esplosione di gri- v 
da, ma non ci abita; magari v»ì 
ci va per una fidanzata, o un . 
amico. E comunque il bigliet- -
to vincente potrebbe essere ',.. 
stato acquistato da sua ma- ' 

L'ingresso 
della 
tabaccheria, 
nel quartiere di 
Torre Maura a 
Roma, dov'è 
stato venduto 
il biglietto 
vincitore del 
cinque miliardi. 
In alto a destra 
Patrizia Ponzo 
proprietaria 
della rivendita 

dre, o suo padre, o magari da 
una sorella. •'-;•, ... . 

A parte gli amici, che con 
lui hanno brindato, la gente 
della borgata non ha neppu
re un sospetto. Pero tutti van
no allegri, curiosi, divertiti, e 
come in pellegrinaggio, da
vanti la tabaccheria della for
tuna, in via delle Rondini; 

perchè > bisogna almeno 
guardarla in faccia la perso
na che ha venduto il bigliet
to. •' -.. . . •-• •.... -

È una ragazza di 17 anni: : 
Cinzia Ponzo. Aiuta la mam
ma, eppero è lei, Cinzia, che 
le telecamere inquadrano 
ferma, in posa, sotto il cartel-
lo che ha appeso alla bache-
ca delle sigarette: «Pioggia di 
miliardi - alla tabaccheria 
Ponzo». •-••. .'.""-v.> •• • .•„ -

Cinzia ha un bel visino, e . 
buona disinvoltura. Ripete: 
«No, mi spiace, ma non ho 
idea di chi possa aver acqui
stato il biglietto, posso però 
dirvi che...». Che stava per , 
vincere la nonna, la signora ; 

; Francesca, 78 anni. Il taguan- <; 
do vincente Finisce con il nu- • 
mero «27». Nonna aveva il ' 
«35». Otto tagliandi dopo. •" 

Interviene la mamma di 
' Cinzia, la signora Rossana: 

•Lo sapete quanto ci guada
gnarne noi?... Noi ci guada-

• gnamo solo una decina di • 
milioni... una miseria, pro
prio una miseria... l'unica co-
sa...». L'unica cosa? «Beh, se ; 

; ha vinto uno di quelli che en-
.'.', trando ci diceva: "Oh, signò, ; 

se vinco qualcosa, per lei i 
; c'è...", ecco, se a vincere è • 
'. stata una di quelle perso-
;, ne...». Poi ci ripensa: «Co

munque, non fa niente.'. 

l'importante è aver aiutato 
qualcuno a cambiare vita». 

Ecco, il punto è questo: 
cambiare vita. Ciascuno pen
sa • alla propria, < ciascuno 
pensa di smettere la tuta d'o
peraio, quella di portantino, 
chiudere l'officina, lasciare il 
cantiere, portare il fratello in 
una clinica dove ti tolgono il 
vizio della siringa, finirla con 
gli scippi o con i furti in ap
partamento e andarsene via, 
lontano, «in villa, dentro una 
bella villa... io me ne com
prerei una pure con la pisci
na...». Marco, invece, la pri
ma cosa che si comprerebbe 
è una macchina: «Una mac
china vera,. una Mercedes 
500 , sec...». ' «Io una . Por
sche...». «Macché Porsche, 
quella ce l'hanno i pappo
ni...». «E perchè, scusa, agli 
amici non daresti niente?». 
«SI, si, certo, come no? agli 
amici qualche bel milionci-
no...». «lo darei pure qualco
sa in beneficenza...». «Ai pre
ti?». «No, no ai preti, ma a 
quelli che studiano come si 
guarisce...». «Ah, allora cosi 
vabbè...». . . . ... ..• > 

Intromissione nei sogni al
trui. Come un gioco, per pro
vare a immaginarsi ricchi e 
felici, e lontani da qui. Forse 
c'è proprio la mano del desti
no, se la tabaccheria è in via 
delle Rondini. . • 

Entra in vigore oggi l'ordinanza di Ripa di Meana che vieta l'attività venatoria fino al 15 gennaio 
Furibonde le associazioni dei cacciatori, molte Regioni annunciano ricorsi contro il provvedimento 

Caccia vietata, si «spam» sul ministro 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Ora è ufficiale, la caccia è -
vietata in tutta Italia da oggi al 
15 gennaio. La relativa ordi
nanza, firmata dal ministro per 
l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea-. 
ria, e da quello dcHAgricoltu- • 
ra, Gianni Fontana, compare 
oggi sulla Gazzetta ufficiale. Il % 
provvedimento - di carattere ' 
del tutto eccezionale - potrà -
essere, se necessario, rinnova
to. Ma ormai è guerra aperta.'.( 
Mentre a Marina di Carrara un :. 
cacciatore non esita a sfidare il 
ridicolo e la broncopolmonite V. 

tuffandosi in mare per dimo
strare che «non è vero che in 
Italia fa freddo dappertutto al
lo stesso modo», rArci caccia 
accusa il ministro di «ovvietà e 
strumentalismo propagandisti
co» e di acquiescenza al «sabo
taggio» della legge di riforma 
della caccia messo in atto da 

3uell'ambientalismo fanatico 
le fa capo al Wwf» (che da 

parte sua minaccia denunce 
contro chiunque violi l'ordi
nanza), mentre l'Unione na
zionale associazioni venatorie 

I 
arriva a sostenere che «se Ripa 
di Meana è capace soltanto di 
farsi condizionare da incom- • 
petenti e facinorosi, si dimet- ;• 
ta». . , . , - : .•,' •.-•..- ... ,u 

Parole grosse, non molto di
verse da quelle di una serie di 
assessori regionali che dalla /. 
Toscana alle Marche, dal Friu- v 
li-Venezia Giulia alla Sardegna •..' 
contestano il provvedimento 
in nome dell'autonomia che la 
legge sulla caccia riconosce in 

matena proprio alle Regioni. 
Ma è proprio l'inerzia delle Re
gioni di fronte all'eccezionalità 
delle condizioni meteorologi
che di questi giorni - spiega Ri
pa di Meana - ad aver costret
to il ministro a emanare l'oidi-, 
nanza, che «si .propone di dare 
treguat. solo per qualche gior-
no, a quella che non è altro 
che una cieca strage, una luci-
lena spietata. Una situazione 
moralmente aberrante, in 

3uanto si spara ad animali 
oppiamente indifesi perché 

stremati» E a chi gli contesta 
che la competenza di queste 
decisioni spetta agli enti locali. 
Ripa di Meana ricorda alle Re-, 
gioni e alle associazioni vena
torie che finché resta in vigore, 
il provvedimento «dispiega 
piena efficacia nei confronti di 
tutti i soggetti dell'ordinamori-

' to, che pertanto incorrono, in 
caso di mancato rispeto del 
provvedimento stesso, nelle re
sponsabilità previste dalla leg

ge». Del resto - conclude -
«credo che, nel rispetto delle 
leggi, sia un compito preciso 
del ministro per l'Ambiente 

, esprimere ogni sforzo nella di-
* ; rezione della tutela degli equi-

: libri della natura. Se questo poi • 
:;: significa essersi in linea con le 
••:•• preoccupazioni espresse dalle: 

'associazioni, ambientaliste e : 
v n o n con. quelle dell'Arci cac-
% •eia, sono i cacciatori che devo-
' no ( 

ni, 
biente» 

io corrèggercele loro posizlo-
ii, e non il ministro per l'Am-

L'AMBIENTALISTA 

Fulco Pratesi: «Le proteste 
di Regioni e Province 
sono dèi tutto ingiustificate» 

• • Hanno ragione i caccia
tori a indignarsi per il decreto 
che il ministro per l'Ambiente 
Carlo Ripa di Meana ha tem
pestivamente - emanato per 
sospendere la caccia per otto 

Siomi (a iniziare da oggi) on-
e dare tregua agli animali 

selvatici duramente provati 
dalle tremende avversità al-
mosferiche degli ultimi giorni.,' 
Hanno ragione. 

«Ma come - si dicono - , do
poché, unica categoria in Ita- ' 
lia, siamo riusciti a far calare 
le tasse sul porto d'armi men- . 
tre tutti gli altri cittadini sono 

• sottoposti a pesanti balzelli; 
'dopo che, con la nostra po-

: ; tenza, abbiamo ottenuto il riti-
• ro da parte di una compia
cente magistratura regionale 

. di un decreto che vietava (se
condo quanto la Comunità 

;i europea impone) la caccia a 
• due piccoli uccellini come la 
... peppola e il fringuello; dopo 

che siamo riusciti, con l'aiuto 
di deputati asserviti all'indu
stria delle armi e delle muni
zioni, a mantenere il privile
gio (unico al mondo) di po
ter entrare armati nei terreni 
altrui senza il permesso dei 

propnetan. dopo che rappre
sentiamo, con il nostro milio
ne e mezzo di armigeri, il più 
potente esercito d'Europa, 
dopo tutto questo, come pos
siamo permettere che un mi- . 
nistro per l'Ambiente voglia' 
fare il suo mestiere proteg-
Bendo l'avifauna minacciata ': 
da un clima particolarmente ;' 
inclemente? E allora chiedia- < 
mo aiuto alle Regioni (quasi • 
sempre amiche dei cacciato
ri), impugniamo il decreto, ' 
togliamo anche questi miseri., 
otto giorni.di tregua agl ine- . 
celli perseguitati dal pnmi di : 
settembre, continuiamo nella 
nostra grande e Immarcesci-
bile passione che ci porta a 
uccidere più di cento milioni 
di uccelletti all'anno, infi
schiandocene del fatto che 18 
milioni di Italiani sono'andati 
due anni e mezzo fa a votare ' 
in favore dell'abolizione della 
caccia. Protestiamo, quindi, 

' forti del nostro diritto di ucci-
' sori. Anche stavolta ce la fare-
' mo». ••••• •-••' - •••'•• ••• • • 

Questo ' provocatorio > di
scorso vuol dimostrare come, 
in un paese come il nostro, la 

lobby dei cacciaton sia poten
te E come poco o nulla valga
no per Toro le solenni dichia
razioni espresse dal primo ar
ticolo della legge sulla caccia 

, datata ,11 febbraio 1992, che 
; afferma testualmente: «La fau-
'... na selvatica è patrimonio in-

disponibile dello Stato ed è 
'; tutelata nell'interesse della 
: comunità nazionale e inter

nazionale». Che un ministro 
per l'Ambiente, cui è delegata 
per legge la conservazione 
del patrimonio, naturale"'ria-' 

: zionale. possa'è debba, in as-
. senza di interventi da parte 
delle Regioni, operare per la ' 

• tutela delia fauna è assoluta-
i mente giustificato. Molto me- ' 
.'. no lo sono le proteste e le im

pugnative di Regioni e Provin
ce che, tradendo il loro com
pito, si oppongono a sacro
sante misure di prolezione; 

~: accampando competenze: e 
': prerogative che, guarda caso, 

. vengono sbandierate quasi 
-sempre solo* quando si .tratta 
. di proteggere il territorio e la 
^'natura.,.. •' •••'••.••.»»«„.1;.<•:..•-'. 

, Deputalo gruppo verde 

Carlo Fermarielio: «Ma noi 
aiutiamo a sopravvivere 
gli animali in difficoltà» 

M La schiacciante maggio
ranza del Parlamento ha ap-
? rovaio, nel febbraio del 

992, la riforma della caccia. 
Anche i gruppi che hanno vo- > 
tato contro ne hanno ricono- l 
sciuto pubblicamente i pregi. • 
La legge era attesa non solo 
per porre fine a una polemica 
strumentale, utile ad alcuni : 
partiti più che alla natura, ma . 
anche perché era necessario > 
trasformare radicalmente la , 
caccia da attività consumatri- ' 
ce di risorse a produttrice di -' 
fauna e ambiente, li grande : 

problema che oggi è di fronte . 
a noi è quello deiT'applica/io- , 

ne della n'orma che, invece, a . 
causa della pigrizia e della di- ' 
«organizzazione delle istitu- '• 
zioni nonché del sabotaggio ' 
dei settori più fanatici oel-
l'ambientalismo, rischia di fai- , 
lire. L'immenso danno che ne • 
deriverebbe è chiaro a tutti. * 

L'Arci caccia, che si è bat- •• 
tuta strenuamente per la rifor- -> 
ma anche contro le fasce più •; 

i" arretrate del mondo venato- •• 
rio, farà perciò di tutto perché ' 
essa abbia successo. A tal fi- ,; 

ne, chiama tutti al senso della " 
responsabilità e alla serietà " 
dei-comportamenti. Per que- < 
sto è stata costretta a polemiz

zare con il ministro per l'Am
biente, che ha annunciato 
una sua ordinanza per ricor
dare (I) che occorre rispetta
re l'art 21 della legge 157/92 
che impedisce la caccia sui 
territori innevati. •--?• -.. >.•» 

Intanto, Ripa di Meana non 
può emettere ordinanze in 
materia. In base alla legge, in
fatti, eventuali provvedimenti 
sono di unica competenza 
delle Regioni e del presidente 
del Consiglio. Perciò l'ordi
nanza è illegittima. E poi, è ri
dicolo produrre atti come 
quello previsto quando, per 
I appunto, esiste la legge che 
è ben chiara e che i cacciatori 
e le guardie venatorie non so
lo osservano ma arricchisco
no, aiutando in tutti i modi gli 
animali in difficoltà di sopmr-
vivere.'"'"»'*-' »• -«.-. •«"•> 

L'iniziativa del ministro ap
pare perciò propagandistica e 
fuorviarne. E stata adottata, si 
dice, su pressione del Wwf; 
proprio cioè dall'unica asso
ciazione che ha dichiarato la 
sua preconcetta ostilità alla ri
forma Il Wwf, in Italia, pur

troppo, è stato avvelenato. In 
tutto il mondo i cacciatori so
no membri del Wwf e Io diri
gono. Lo stesso presidente 
del Wwf, il prìncipe di Edim- ' 

. burgo, è un cacciatore. Qui. i 
da noi, gli atteggiamenti di; 
questa associazione sono ar-

• roganti e provocatori. Non è 
• . stato Pratesi ad affermare im-
•:. pudentemente che «con i ma-
, fiosi, i fascisti e i cacciatori 
;'•' non si parla»? ". -, > .. - . 

L'Arci caccia non segue la 
•'. • strada degli > integralismi, in 
'• fondo alla quale c'è sempre 
•l'una forca, L'Arci caccia è 
, un'associazione democratica 

,' che si occupa sinceramente 
V dell'ambiente naturale e per-
• ciò conduce con convinzione 
J e con apertura tutte le batta-
- glie ambientaliste, compresa 
" quella per la riforma della 
; caccia. E si augura di trovare, : 
. anche domani come ieri, su "• 

Questa strada forze crescenti 
i amici e collaboratori. E tan-

. ti uomini di buona volontà, tra 
• i quali l'autorevole ministro 
' per l'Ambiente, Carlo Ripa di 
• Meana. ' , . . . 

Presidente Ara cacao 

«Volete salvare jl pettirosso? 
Niente briciole sui davanzali » 

CRISTIANA PULCINRU.I 

"*• ROMA. Vivere in città per 
una cinciallegra (o una capi
nera, o un pettirosso) non è fa
cile. Se è inverno la cosa si fa 
ancora-più difficile. Se poi le 
temperature sono particolar
mente basse come in questi 
giorni molti di questi piccoli 
uccelli sono destinati a morire. 
Non tanto perché soffrano il 
freddo, ma perché non trova-' 
no cibo sufficiente a mantene
re la temperatura corporea. Ed 
anche se decidiamo di aiutarli, 
la nostra buona volontà non 
basta. Anzi, a ben vedere com
biniamo più guai che altro. «In 

Italia pensiamo di risolvere il 
problema spargendo briciole 
di pane sul.davanzale - dice 

;. Enrico Alleva, direttore del re-
' parto di fisiopatologia com

portamentale dell'Istituto Su-
; periore di sanità - ma in que-
, sto modo si irrobustiscono 
•• specie, come colombi e passe-
' ri, qualche volta stomi, che co-

.; munque se la cavano, mentre 
- altri uccellini continuano a 
: morire di fame. Il risultato è la 

. ' riduzione del numero delle 
specie. Soprattutto di quelle in
settivore, particolarmente utili 

all'agricoltura» 
I piccioni dunque entrano in 

competizione con altre specie 
e, di solito, vincono Come 
mai? «Intanto perché sono più 

: grandi - dice Giacomo Dell O-
mo. ornitologo della Lega Am-

: biente-poi perché sono com
pletamente urbanizzati, al 
contrario di altre specie che 
trovano molto più difficilmente 
il cibo, visto che non sanno do
ve cercarlo. Infine i piccioni 
hanno molta più confidenza 

; con l'uomo, si avvicinano più 
facilmente, non mostrano pau
ra e vengono premiati» Ma chi 
fa le spese degli inverni rigidi' 
«I più giovani, pnma di tutto 

Per i nati nell'anno, l'inverno è 
un fattore di selezione naturale 
molto forte. Tanto è vero che 
quando hanno superato il pri
mo Inverno, la loro sopravvi
venza è molto più sicura». Il 
problema è allora mirare l'in
tervento. «Intanto dobbiamo 
imparare a riconoscere le spe
cie diverse - aggiunge Dell'O
mo - Ci sono uccelli granrvon, 
che si nutrono cioè di semi, e 
uccelli insettivori, come la cin
ciallegra, la cinciarella, il petti
rosso, la capinera, la rondine. 
In inverno questi ultimi si adat
tano anche a mangiare semi 
Se vogliamo dar loro del cibo 

dovremo pere slare attenti che 
i semi non vengano "rubati" 
dai piccioni. A questo scopo ci • 
sono delle mangiatoie panico- ; 
lari in cui i piccioni non riesco- * 
no ad entrare. 11 surrogato mi-
gliore per gli uccelli insettivori ': 

è però il grasso o il lardo. Nei 
supermercati di tutta Europa si ' 
trovano delle palline di lardo ' 
da appendere per farle becca- :>, 
re dagli uccelli insettivori, i soli 
capaci di nutrirsi rimanendo '•' 
sospesi anhe a testa in giù. In r 

Italia no, almeno per adesso». '' 
Naturalmente. Perù se siamo •-
dotati di un po' di fantasia pos- ' 
siamo ovviare a questa caren-
za. Per esempio appendendo 
nel nostro terrazzo o nel giardi- -
netto di casa una mezza noce • 
di cocco con del grasso o del * 
lardo non salato. Oppure con :' 
il classico piattino riempito dei, 
nostri scarti di prosciutto, op- , 
pure di briciole di torta, o di . 
(rutta secca. Provare percrede- ;'• 
re' a via Lutezia (nel pieno 
centro di Roma) l'espenmento 

è stato fatto e il giardinetto di 
casa si è riempito di uccelli 
bellissimi. -.. . 

Ma i volatili non soffrono so
lo per il freddo. Ne sa qualcosa 
il Settore conservazione della 
Lega Ambiente di Roma che, 
da circa un anno, si occupa 
del recupero di uccelli feriti o 
ammalati. Il 90 per cento dei 
casi è costituito da feriti da ar
mi da fuoco, per il resto c'è un 
po' di tutto: uccelli investiti dal
le auto, giovani al primo volo 
caduti malamente. Il Centro, 
diretto da Fabio Neri, si avvale 
della collaborazione di tre ve
terinari e si appoggia ad una 
struttura privata. U i «pazienti» 
vengono curati e, se non si ri
mettono in sesto tanto da po
ter essere liberati, si utilizzano 
per la riproduzione. Anche se 
non sono di specie «rare». Se 
trovate un uccello ferito, sape
te a chi rivolgervi: Lega Am
biente, tei. 4870718. Oppure 
dottor Melis. veterinario: tei. 
3225865. .-... , 
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Torre di Pisa 

Soltanto 
due anelli 
in tre anni 

DALLA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SERANI . 

H I PISA. Tre anni di solitudi- •' 
ne in attesa della cura de! gran ', 
male. Per la Torre di Pisa, ieri, il " 
terzo anniversario della chiu
sura al pubblico. Il 7 gennaio 
del '90 alle 15.25 il portone dei 
Campanile venne definitiva-

' mente chiuso sotto i riflctlori , 
della Tv. Un'occasione triste ' 
commentata a mò di festa da « 
Raffaella Carré. Accanto alb 
Carri l'alloro sindaco della cit
tà Giacomino Granchi che prò- . 
metteva: «Se non andranno a ; 
buon fine immediati lavori per -
la sua sicurezza, riaprirò la " 
Tonre molto presto». Ma cos! 
non è stato, sono passati tre 
anni e per avere una cura che 
faccia stare bene la Torre per • 
sempre ci vorrà ancora tempo. 
. In questi 3 anni per la Torre , 
molte ombre e poche luci. Per 
lei l'allora presidente del Con- , 
siglio Giulio Andreotti mise in- > 
sieme un comitato di tredici ' 
super esperti provenienti da 
tutto il mondo. Per il comitato • 
presieduto «̂ al professor Mi
chele Jamiolkowski • furono „' 
stanziati 40 miliardi,. che , 
avrebbero dovuto accompa
gnare lavori di ricerca, studio e '. 
prime opere di salvaguardia 
della stabilità del Campanile. ' 
Ma le certezze legislative han
no presto lasciato spazio all'in- " 
certezza. Un decreto reiterato 
svariate volte, la paralisi dei 
poteri del comitato almeno ' 
due volte, un solo intervento : 

prowissorio visibile ad occhio • 
nudo sul Campanile per preve
nirne il possibile collasso. »••• 

Dagii inizi dell'estate '92 la 
Torre è cerchiata; al primo e • 
secondo livello anelli di ac- -
ciaio inossidabile la stringono 
per evitare che collassi là dove 
maggiore è il suo rischio di rot
tura. Chiusa, forzatamente ; 
chiusa al pubblico anche con ' 
la fasciatura, sempre, tranne i 
che in un'occasione. Nell'otto- •'• 
bre scorso la storia del «Giova
ne Indiana Jones», una serie , 
televisiva che ripercorre le fasi 
giovanili della vita dell'eroe ci
nematografico di Steven Spiel
berg, ha riaperto il portone-
della Torre. Poche scene, a 
causa di una pioggia torrenzia
le, ma il dogma della chiusura 
eràihfràntò. " , '" 

IntanlolaTorreaspettavain i 
.solitùdine una legge: ad hoc, 
che il Parlamento ha approva-
to solo alla fine di dicembre. 
Questa legge fa si che fino alla 
fine del '93 il comitao di esperti " 
possa lavorare tianquillamen-
le con un miliardo in più da . 
utilizzare. A chi teme sprechi :• 
di soldi per i pochi lavori rea
lizzati il presidente del comita- ; 
to risponde: -Abbiamo chiesto \ 
al governo che ci riconfermas- •: 
se, non che ci stanziasse altri i 
finanziamenti. Degli oltre 40 .' 
miliardi a disposizione, abbia-
mo utilizzato 600-700 milioni 2 
per i lavori realizzati, mentre „ 
10 miliardi sono stati impegna-
ti per studi, ricerche, rileva- ~ 
menti fotografivi. Tutte cose -
spiega il presidente del comi
tato - affidate a varie universi- ' 
ta. come la Normale di Pisa, gli ] 
atenei di Torino. Roma, rio- ' 
ston». ' . 

Il fatto che ci siano sold i. ma • 
che nessuno li abbia potuti 0 
usare, ha sollevato non pochi i" 
malumori. «Di questa impossi- ", 
bilità d'operare-puntualizza il • 
piesidente del comitato — non •* 
abbiamo certo responsabilità ' 
noi. Abbiamo riunito il comita- • 
to per discutere di questioni» 
tecniche anche quando non ' 
avevamo l'autorità per farlo. • 
Adesso riprenderemo a lavora- :• 
re, nei primi giorni di febbraio •; 
ci riuneremo di nuovo a Pisa», -j 
La nuova riunione darà il via al •. 
secondo intervento provvisorio 
di cura della Torre: il contrap
peso di pani di piombo da ' 
mettere in < contropendenza. 
Circolavano voci su un ripen
samento della commissione in 
relazione aquesto tipo di inter
vento, ma «non t cosi - replica 
il professor Jamiolkowski - ab- " 
biamo il preventivo del piom
bo, discuteremo di quello, do
podiché questo secondo mte-
revento partirà» 

Ambiente , 
È possibile l̂ ;;.1': 
creare 300.000 
posti di lavoro • 

• i ROMA. Trecentomila nuo
vi posti di lavoro potrebbero 
essere trovati in Italia in un mo
mento di «emergenza occupa- . 
zione» se solo si «onorassero 
gli impegni» presi dall'Italia al-
la conferenza di Rio su am- • 
biente e sviluppo. «Solo nel ; 
campo delle tecnologie di ri
sparmio energetico e di diffu- ' 
sione delle fonti rinnovabili -
ha detto il deputato verde 
Gianni Mattioli al convegno, ; 
organizzato dal suo gruppo, su ' 
"Che fine ha (atto Rio de Janei- ' 
ro?"- sarebbe possibile occu- ' 
pare circa 200.000 persone». •J. -


